
 
Provincia di Ravenna 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

N. 9 del 27/02/2019 
 
 

L'anno 2019, addì ventisette del mese di febbraio alle ore 10:40, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 

presidenza della Sig.ra PRONI ELEONORA, Vice Presidente della Provincia, in seduta pubblica sessione 

ordinaria di prima convocazione:  

Presidente della Provincia: DE PASCALE MICHELE 

Consiglieri della Provincia: 

 

 

 

 

 

 

 

Presenti n. 10 Assenti n. 3 

ASSISTE IL DIRIGENTE INCARICATO BASSANI SILVA IN ASSENZA DEL SEGRETARIO GENERALE; 
 
Essendo i presenti n. 10 su n. 13 componenti il Consiglio compreso il Presidente della Provincia ed essendo, 
pertanto, l'adunanza legale, il Vice Presidente della Provincia dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
a deliberare sull'oggetto sottoindicato. 
 

Vengono nominati dal Vice Presidente scrutatori i Signori Consiglieri: Campidelli Fiorenza, Francone 

Riccardo, Lanzoni Gianmarco. 

 
OGGETTO  n.: 1 (punto 6 dell'O.D.G.) 

 

 

 

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA - VARIANTE AL PIANO 

STRUTTURALE COMUNALE DELL'UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 

IN VARIANTE AL PTCP DELLA PROVINCIA DI RAVENNA.  ESPRESSIONE 

DELL'INTESA, AI SENSI DEGLI ARTT. 22 E 32 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I., E DEL 

PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 DELLA L.R. 20/2000 E S.M.I.. 
 

 Presenti/Assenti 

DE PASCALE MICHELE Assente 

BARATTONI ALESSANDRO Assente 

CAMPIDELLI FIORENZA Presente 

CASADIO ORIANO Presente 

FRANCESCONI CHIARA Presente 

FRANCONE RICCARDO Presente 

LANZONI GIANMARCO Presente 

MARTINEZ MARIA LUISA Presente 

ORTOLANI LUCA Presente 

PANFIGLIO ELIANA Presente 

PASI NICOLA Assente 

PERINI DANIELE Presente 

PRONI ELEONORA Presente 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Udita la relazione del funzionario responsabile del procedimento, arch. 

Poggioli Fabio,  su invito del Vice Presidente, dalla quale, tenuto conto della 

relazione istruttoria svolta dal servizio Programmazione Territoriale, 

conservata in atti, emerge che: 
 

VISTA la nota dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, assunta agli 

atti della Provincia con prot. n. 3166 del 07.02.2019, con la quale è stato 

richiesto di acquisire l’intesa, ai sensi degli artt. 22 e 32 della L.R. 20/2000 e 

l’espressione in merito alla Valsat, così come previsto dall’art. 5 della L.R. 

20/2000 e ss. mm. e ii; 

VISTA la L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e 

l’uso del territorio”  (entrata in vigore il 1° gennaio 2018) che all'art. 4, c. 4, 

dispone:  

Fermo restando il rilascio dei titoli abilitativi edilizi per le previsioni dei 

piani vigenti soggette ad intervento diretto, entro il termine di cui al comma 

1 possono altresì essere adottati i seguenti atti e può essere completato il 

procedimento di approvazione degli stessi avviato prima della data di 

entrata in vigore della presente legge:  

a) le varianti specifiche alla pianificazione urbanistica vigente, tra cui le 

varianti di adeguamento a previsioni cogenti contenute in leggi o piani 

generali o settoriali; 

(…) 

VISTA la circolare regionale prot. n 179478 del 14/03/2018 contenente 

Prime indicazioni applicative della nuova legge urbanistica regionale (LR n. 

24/2017); 

VISTA la L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso 

del territorio” e ss. mm. e ii, in particolare: 

l’art. 22 “Modificazione della pianificazione sovraordinata” : 

1. Per assicurare la flessibilità del sistema della pianificazione territoriale e 

urbanistica, le deliberazioni di adozione dei piani possono contenere 

esplicite proposte di modificazione ai piani sovraordinati, nei seguenti casi: 

a)  il PTCP e il PSC possono proporre modifiche ad uno o più piani, 

generali o settoriali, di livello sovraordinato; 

(…) 

(…) 

4. Fuori dai casi di cui al comma 3, per l'approvazione dei piani che 

propongono modificazioni si applica la disciplina prevista per essi dal 

Titolo II o dalla legislazione di settore, con le seguenti modifiche o 

integrazioni: 

a) negli atti deliberativi di adozione e di approvazione, negli avvisi pubblici 

e in ogni altro mezzo di pubblicità del piano deve essere esplicitamente 

indicato lo strumento del quale si propongono modificazioni; 
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b) vanno seguite le forme di deposito, pubblicità e intervento previste per il 

piano di cui si propone la variazione, qualora assicurino una maggiore 

conoscenza e partecipazione degli interessati al procedimento; 

c) le proposte di modifica devono essere evidenziate in appositi elaborati 

tecnici, nei quali devono essere indicati i presupposti conoscitivi e le 

motivazioni di ciascuna di esse c-bis) l'ente titolare dello strumento di 

pianificazione di cui si propongono modificazioni partecipa alla conferenza 

e all'accordo di pianificazione. Copia del piano adottato è trasmessa al 

medesimo ente il quale può formulare osservazioni entro sessanta giorni dal 

ricevimento dello stesso. Sulle modifiche agli atti di pianificazione 

territoriale e agli atti di pianificazione settoriale di competenza regionale si 

esprime l’Assemblea legislativa; 

c-ter) nel caso di modifiche ai piani provinciali proposte dal PSC, alla 

conferenza di pianificazione e all'accordo di pianificazione, ove stipulato, è 

invitata a partecipare anche la Regione. 

5. L'atto di approvazione del piano che contiene le proposte di modificazioni 

comporta anche la variazione del piano sovraordinato, qualora sulle 

modifiche sia acquisita l'intesa dell'ente titolare dello strumento. L'intesa 

può essere raggiunta nell'ambito delle procedure di concertazione previste 

dalla presente legge. 

6. La Regione, le Province e i Comuni hanno l'onere di aggiornare gli 

elaborati tecnici dei propri strumenti di pianificazione a seguito dell'atto di 

intesa di cui al comma 5 o dell'atto di approvazione. 

L’art. 27 Procedimento di approvazione del PTCP, che attribuisce al 

Consiglio Provinciale la competenza relativa all’approvazione del PTCP; 

L’art. 32 Procedimento di approvazione del PSC: 

9. Qualora sia intervenuto l'accordo di pianificazione, siano state accolte 

integralmente le eventuali riserve provinciali di cui al comma 7 e non siano 

introdotte modifiche sostanziali al piano in accoglimento delle osservazioni 

presentate, il Consiglio comunale decide sulle osservazioni e approva il 

piano, dichiarandone la conformità agli strumenti di pianificazione di 

livello sovraordinato. 

10. Fuori dal caso di cui al comma 9, l'approvazione del PSC è subordinata 

all'acquisizione dell'intesa della Provincia in merito alla conformità del 

piano agli strumenti della pianificazione di livello sovraordinato. La Giunta 

provinciale esprime l'intesa entro il termine perentorio di novanta giorni 

dalla richiesta. Trascorso inutilmente tale termine l'intesa si intende 

espressa nel senso dell'accertata conformità del PSC agli strumenti di 

pianificazione provinciali e regionali. 

L'intesa può essere subordinata all'inserimento nel piano delle modifiche 

necessarie per soddisfare le riserve di cui al comma 7, ove le stesse non 

risultino superate, ovvero per rendere il piano controdedotto conforme agli 

strumenti della pianificazione di livello sovraordinato, nonché alle 

determinazioni assunte in sede di accordo di pianificazione di cui al comma 

3, ove stipulato. 
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VISTE le deliberazioni n. 1338 in data 28.01.1993 e n. 1551 in data 

14.07.1993 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano 

Territoriale Paesistico Regionale; 

VISTA la deliberazione n. 9 del 28 febbraio 2006 con la quale il Consiglio 

Provinciale ha approvato il PTCP della Provincia di Ravenna, i cui contenuti 

sono stati sottoposti a valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e 

territoriale (VALSAT), così come previsto dalla L.R. 20/2000; 

VISTA la Relazione del Servizio Programmazione Territoriale (ALLEGATO A) 

con la quale si propone  

- DI ESPRIMERE FORMALE INTESA, ai sensi degli artt. 22 e 32 

della L.R. 20/2000 e s. m. e i., in ordine alla Variante al PSC 

dell’Unione della Bassa Romagna affinchè i Comuni della stessa 

Unione procedano con l’approvazione della Variante al PSC e del 

PTCP secondo i contenuti esplicitati nel Constatato della presente 

Relazione. 

- DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 e del D.Lgs 

152/06, parere positivo in merito alla sostenibilità ambientale 

VAS/Valsat della “Variante al Piano Strutturale Comunale 

dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna in variante al PTCP” 

alle condizioni di cui al referto istruttorio trasmesso da ARPAE - 

SAC Ravenna con nota ns. PG5112/2019 del 25.02.2019 e riportate 

al “Constatato” della presente Relazione. 

- DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli 

adempimenti di competenza relativi alla pubblicazione sul sito web 

della Provincia dell’Atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della 

L.R. 20/2000. 

- DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la 

trasmissione dell’Atto all’Unione della Bassa Romagna e alla 

Regione Emilia-Romagna; 

- DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale l’onere 

di aggiornare gli elaborati del PTCP a seguito dell’avvenuta 

approvazione della variante in oggetto;   

- DI DICHIARARE L'ATTO immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 al fine di consentire ai 

Comuni dell’Unione della Bassa Romagna e alla Provincia di 

Ravenna di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria 

azione amministrativa anche in riferimento al progetto di opera 

pubblica interessato dalla variante. 

RITENUTE condivisibili le considerazioni espresse dal Servizio 

Programmazione Territoriale, contenute nell’Allegato A); 
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ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del 

Dirigente del Servizio Programmazione Territoriale, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 e ss. mm. e ii.; 

VISTO l'Atto del Presidente n. 183 del 28/12/2018 ad oggetto: 

"Determinazioni transitorie per la gestione dell'esercizio 2019 nelle more 

dell'approvazione del bilancio di previsione 2019-2021 e del piano esecutivo 

di gestione 2019; 

PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Arch. Fabio 

Poggioli, la cui attività è finalizzata anche alla realizzazione dell'obiettivo di 

PEG/PDO n. 822102 "Verifica e supporto alla pianificazione comunale" 

Azione 2 " Verifica di coerenza con i Piani sovraordinati degli strumenti di 

pianificazione comunale (PSC - POC - RUE - PUA  e altri Piani), nelle more 

dell'approvazione del PEG/PDO 2019; 

VERIFICATO che in merito al presente atto non sussistono obblighi di 

pubblicazione ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

Rilevata la propria competenza ai sensi dell' art. 42 del D. Lgs n. 267/2000 e 

ss.mm.ii.; 

UDITI gli interventi dei Consiglieri: Panfiglio Eliana, Casadio Oriano e la 

replica della Vice Presidente Proni Eleonora, in atti del verbale della seduta 

odierna; 

OMISSIS 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 10 Consiglieri 

presenti, con voti UNANIMI e favorevoli 

 

D E L I B E R A 

1. DI ESPRIMERE FORMALE INTESA, ai sensi degli artt. 22 e 32 della L.R. 

20/2000 e s. m. e i., in ordine alla Variante al PSC dell’Unione della Bassa 

Romagna affinchè i Comuni della stessa Unione procedano con l’approvazione 

della Variante al PSC e del PTCP secondo i contenuti esplicitati nel Constatato 

della Relazione allegato A) al presente Atto; 

2. DI ESPRIMERE, sensi dell'art. 5 della L.R. 20/2000 e del D.Lgs 152/06, parere 

positivo in merito alla sostenibilità ambientale VAS/Valsat della “Variante al 

Piano Strutturale Comunale dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna in 

variante al PTCP” alle condizioni di cui al referto istruttorio trasmesso da 

ARPAE - SAC Ravenna con nota ns. PG 5112/2019 del 25.02.2019 e riportate 

al “Constatato” della Relazione allegato A) al presente Atto; 
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3. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale, gli adempimenti 

di competenza relativi alla pubblicazione sul sito web della Provincia del 

presente Atto, come indicato al comma 8 dell'art. 5 della L.R. 20/2000; 

4. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale la trasmissione del 

presente Atto all’Unione della Bassa Romagna e alla Regione Emilia-

Romagna; 

5. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale l’onere di 

aggiornare gli elaborati del PTCP a seguito dell’avvenuta approvazione della 

variante in oggetto; 

Successivamente 

SU proposta del Presidente; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA la necessità e l’urgenza di consentire ai Comuni dell’Unione della 

Bassa Romagna e alla Provincia di Ravenna di assumere le proprie decisioni 

e proseguire la propria azione amministrativa anche in riferimento al 

progetto di opera pubblica interessato dalla variante; 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 10 Consiglieri 

presenti, con voti UNANIMI e favorevoli 

 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE 

ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

IL VICE PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 

PRONI ELEONORA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

PER IL SEGRETARIO GENERALE 

IL DIRIGENTE INCRICATO 

BASSANI SILVA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20 D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente entro i termini di legge, ai sensi del D. Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 

comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di 

 comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ pagine, 

è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________      Nome e Cognome __________________________________ 

        Qualifica  __________________________________ 

        Firma   __________________________________ 
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